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L’Ente parco nazionale del Gargano è capofila di Life Diomedee un 
progetto a sostegno della salvaguardia di specie e habitat, finanziato dal 
programma LIFE Natura dell’Unione Europea. Nel 2019 l’Ente parco dopo 
la strutturazione di una propria proposta presentò con esito positivo la 
candidatura utile all’aggiudicazione del bando europeo per questo 
importante progetto - che ha un budget complessivo di 1 milione e 
400mila euro – e che mira alla salvaguardia degli habitat e 
all’eradicazione delle specie aliene. Nel mese di ottobre si è concluso il 
primo anno di interventi di taglio delle piante di ailanto (Ailanthus 
altissima) presenti sulle isole di San Domino e San Nicola nell’arcipelago 
delle Tremiti il cui territorio rientra completamente nell’area del parco.
L’intervento si pone l’obiettivo di eradicare questa specie vegetale 
alloctona, di provenienza del sud-est asiatico e fortemente infestante in 
tutti gli ambienti mediterranei. Dopo l’eradicazione del ratto, in corso di 
completamento sempre nell’ambito dello stesso progetto Life Diomedee, 
questo intervento è di grande importanza perché va a contrastare questa 
specie invasiva che costituisce un grave problema per la biodiversità 
dell’arcipelago. 

Life Diomedee un progetto a sostegno 
della salvaguardia di specie e habitat



SPROFONDIAMO ANCHE 
PER CULTURA E MAFIA

La 34ª indagine del Sole 24 Ore sulla 
Qualità della vita vede la provincia di 
Foggia tornare in ultima posizione con 
un punteggio pari a 401,85. Rispetto 
all’anno scorso perde tre posizioni. 
L'indagine, come ogni anno, ha preso in 
esame 90 indicatori, suddivisi nelle sei 
macrocategorie tematiche (ciascuna 
composta da 15 indicatori) che 
accompagnano l’indagine dal 1990. 
Foggia  è al 87esimo posto per 'Ricchezza 
e consumi' (+2 posizioni rispetto allo 
scorso anno); al 104esimo per 'Affari e 
lavoro' (-4 posizioni); al 103esimo posto 
per 'Giustizia e sicurezza' (-3); al 73esimo 
per 'Demografia e società' (+15); al 
101esimo per 'Ambiente e servizi' (-11); al 
102esimo per 'Cultura e tempo libero' 
(+1). Tra gli indicatori, ad incidere 
maggiormente sulla performance 
generale sono la ricchezza, affari e 
lavoro, giustizia e sicurezza, ambiente e 
servizi. I dati dicono che la provincia di 
Foggia non cresce in termini di 
ricchezza. La cartina di tornasole della 
crescita è il valore aggiunto per abitante 
e la capitanata si classifica al 91esimo 
posto. In merito al secondo indicatore gli 
indici peggiori sono quelli dei Giovani 
che non lavorano e non studiano (Neet). 
Foggia è al 105 esimo posto con 34,9 
giovani su 100 che non lavorano. Di pari 
passo c’è il tasso di occupazione che non 
cresce. Foggia è al 95esimo posto con il 
48% rispetto al dato medio nazionale che 
è pari al 65%. Un altro indice che misura 
la capacità di fare impresa riguarda la 
partecipazione alla formazione continua.

la provincia di Foggia è al 105esimo posto con 5 
su 100 tra le persone di età compresa tra 25-64 
anni. In merito a ‘Giustizia e sicurezza’ il dato 
peggiore riguarda il riciclaggio e impiego di 
denaro (107esimo posto) con 8,59 denunce ogni 
100.000 abitanti. Altro punto che desta 
preoccupazione è il furto di autovetture con 
638,5 denunce ogni 100.000 abitanti. Per 
quanto concerne ambiente e servizi l’indice 
peggiore riguarda la trasformazione digitale 
dei Comuni. Foggia è all’ultimo posto. Male gli 
indici che riguardano l’illuminazione pubblica 
sostenibile, l’ecosistema urbano, la qualità 
della vita dei giovani, delle donne e dei 
bambini. Infine, i dati relativi a cultura e tempo 
libero, nonostante il guadagno di una 
posizione, si registrano dati poco incoraggianti 
per quanto riguarda l’offerta culturale e la 
partecipazione.

DI GIANNI GLIATTA



La responsabilità di questo disastro è di tutti. 
Cittadini che non rispettano le regole, 
parlamentari che non sanno difendere il loro 
territorio di appartenenza. Da poche Foggia 
ha perso uno dei Sindaci che ha governato il 
capoluogo dauno bel momento più fiorente di 
questa città quando si stava aprendo una fase 
politica in cui c’erano parlamentari come 
Vincenzo Russo che seminavano “terrore” nel 
Governo Nazionale qualora qualcuno si fosse 
permesso di “toccare” Foggia. Anzi, fecero 
anche di più portando aziende e sviluppo 
tanto da portare la città ad essere la più 
importante da Bologna in giù alla pari di 
Napoli e Palermo. Per rilanciare Foggia ci 
vogliono persone che amano questa terra e 
che hanno coraggio, forza e competenza. Per 
chi non è fuggito verso lidi migliori, è giunto 
il momento di agire in una città dove a breve 
non servirà più neanche il defibrillatore.

Ma la provincia di Foggia è davvero 
l'ultima area geografica d'Italia dove poter 
vivere? La classifica de Il Sole 24 Ore dice 
proprio così, la risposta dei cittadini sui 
servizi o�erti, la criminalità, la 
disoccupazione, e tanto altro ancora, è in 
linea con i dati sulla Qualità della Vita. 

SEMPRE PIU'  ULTIMI PER  
QUALITA' DELLA VITA
Ma perché questa provincia non riesce 
proprio a risollevarsi? Quanto pesa il 
disastro amministrativo al Comune di 
Foggia è negli altri centri sciolti per 
infiltrazioni mafiose? I commissari 
straordinari non sono riusciti a fare 
meglio della “politica”, forse anche 
peggio. Perché nella regione definita la 
più bella al mondo il territorio più 
dinamico (mare, montagna, primato 
regionale nel turismo, centralità nei 
collegamento, polo universitario 
d’eccellenza) non riesce a decollare ? 
Forse la chiave di tutto è proprio in 
quest’ultimo termine: decollo. Si, 
perché Foggia e la sua provincia non 
riescono ad ottenere pienamente ciò 
che spetterebbe di diritto. Come nel 
caso dei voli aerei, quasi un contentino 
per dire che qualcosa è  stato fatto. 

• IN PRIMO PIANO

DI ROBERTO PARISI



“L’ultimo posto della provincia di Foggia nella 
classifica annuale del Sole 24 Ore per la qualità 
della vita suscita una profonda amarezza, ma al 
tempo stesso deve rappresentare uno stimolo, per 
noi amministratori e per la comunità tutta, per 
impegnarsi e sentirsi partecipi e protagonisti di un 
cambiamento profondo e non più rinviabile. Il 
crollo registrato in gran parte degli indicatori 
utilizzati dalla testata è chiaro ed allarmante, e 
richiede una riflessione significativa, interventi 
concreti nell’immediato e una visione strategica di 
lungo periodo. Ci siamo insediati da appena 34 
giorni alla guida dell’amministrazione del Comune 
capoluogo, e siamo pienamente consapevoli 
dell’attenzione e delle responsabilità: ci 
adopereremo al meglio delle nostre possibilità e 
competenze per un pronto riscatto della città, e 
perché si riappropri del proprio ruolo di 
riferimento di un territorio dalle potenzialità per 
gran parte ancora inespresse”.

La Sindaca di Foggia 
Maria Aida Episcopo: 
"Profonda amarezza 

per i dati de 
"Il Sole 24 Ore" 

ma anche stimolo 
per un cambiamento 

profondo"



Le accuse di Nicola Gatta 
al Presidente Nobiletti

"È periodo di pubblicazione di bandi 
importanti, ma Nobiletti continua a fare 
tutto senza un criterio oggettivo e 
soprattutto senza alcun rispetto per le 
norme e per i cittadini". Nicola Gatta 
non usa mezzi termini per definire 
l'operato dell'attuale presidente 
dell'amministrazione provinciale. 
"Nobiletti - ha detto il sindaco di 
Candela - ha firmato i decreti per 
l’assunzione di due nuovi dirigenti: il 
primo si occuperà del  settore viabilità, 
grandi infrastrutture, dissesto 
idrogeologico, difesa idraulica ed 
edilizia sismica, mentre al secondo sono 
stati affidati il settore appalti, SUA ed 
espropri, oltre ad assetto del territorio 
e ambiente.
Due nuovi tecnici assunti dall’esterno 
con contratto a tempo determinato Ex 
110 TUEL, che costeranno alle casse 
dell’Ente circa 200.000 euro in più 
all’anno, che non fanno bene alle casse 
dell'ente. I neoassunti vanno a 
sostituire  l’architetto Angelo Iannotta e 
l’ingegner Giuseppe Cela, che invece 
sono già dipendenti di ruolo a tempo 
indeterminato della Provincia di Foggia 
e che quindi continueranno ad essere 
stipendiati. Nulla contro la 
professionalità dei due neoassunti, ma 
obiettivamente era un'operazione 
evitabile, anche perché, per assumere 
esterni, la normativa è chiara e impone 
di 'pescare' dal personale già presente 
in organico, questo per evitare esborsi 
inutili e perché gli interni sono 
professionisti affidabili e preparati, 
esattamente come Iannotta e Cela. Non 
c'è, quindi, una motivazione plausibile.

Queste due nuove nomine - continua Gatta - 
giungono quando si è in un momento 
delicato del Pnrr: alcune procedure sono in 
fase avanzata e già predisposta da Iannotta e 
Cela. Mi riferisco, ad esempio, a quelle della 
Ciclovia Adriatica e della Strada Regionale 1 
'Pedesubappenninica', che proprio adesso 
sono in fase di aggiudicazione dei lavori. 
Qualche giorno prima di questa nuova idea 
strampalata, Nobiletti lamentava il fatto che 
fosse stato costretto ad aumentare la TEFLA 
(700.000 euro in più all’anno) perché le casse 
dell’Ente erano vuote, senza preoccuparsi di 
mettere le mani direttamente nelle tasche 
dei cittadini di Capitanata. Oggi assistiamo a 
questo sperpero senza ritegno di soldi 
pubblici per  le “mancette elettorali” del 
sindaco di Vieste.

tIl Presidente della 
Provincia Nobiletti

Il Sindaco di 
Candela Gatta



Anche sui Monti Dauni c’è un 
problema legato alla sicurezza. Nei 
giorni scorsi, a Castelluccio 
Valmaggiore e a Biccari sono stati 
registrati alcuni furti in abitazione 
con caratteristiche simili. “Oltre ad 
esprimere solidarietà ai nostri 
concittadini vittime dei furti, 
abbiamo ragione di credere – 
sottolineano i due primi cittadini, 
Pasquale Marchese e Gianfilippo 
Mignogna - che si tratti di eventi 
delittuosi organizzati, 
probabilmente commessi dalle 
stesse persone. Nelle prossime ore 
avremo un confronto con i 
carabinieri con l’obiettivo di 
fornire tutta la collaborazione 
istituzionale possibile”. Ai cittadini 
viene chiesto di adottare tutti i 
comportamenti necessari per 
ridurre i rischi: corretta custodia 
dei beni e, prima di tutto, 
tempestiva segnalazione alle forze 
dell’ordine di auto o 
comportamenti anomali e sospetti 
da parte di sconosciuti. 

• CRONACA

Negli ultimi giorni, registrati diversi episodi nei due 
comuni. I primi cittadini: “Collaborare con le forze 
dell’ordine. Importanti i presidi sul territorio”.

FURTI IN ABITAZIONE 
SUI MONTI DAUNI, 

L’APPELLO DEI SINDACI 

Nel caso in cui i ladri dovessero 
entrare in casa, chiamare subito il 
112, senza toccare nulla per non 
cancellare le tracce che 
potrebbero essere utili alle 
indagini.
“I cittadini – continuano i sindaci 
– possono svolgere un ruolo 
essenziale per garantire, 
nell'ambito di un modello di 
sicurezza partecipata, un e�cace 
controllo sociale, segnalando ogni 
situazione sospetta o degna di 
verifica da parte delle Forze 
dell'Ordine. All’Arma dei 
carabinieri, che ringraziamo 
sempre la costante collaborazione, 
ribadiremo l’importanza di 
attivare presidi anche nei piccoli 
comuni, con l’apertura di u�ci 
per la ricezione del pubblico 
all’interno dei municipi. U�ci in 
grado di far fronte a tutte le 
esigenze del territorio, venendo 
incontro alle necessità della 
comunità in modo flessibile e 
dedicato”. 



Foggia è sempre più buia. Con il 
passare dei giorni spariscono le 
lampade dai pali della 
illuminazione pubblica che 
irradiano luce gialla (già 
considerata insu�ciente) e 
appare una luce a LED 
(sicuramente più vantaggiosa 
per i consumi) ma che rende 
tutto meno luminoso con una 
luce bianca che so di�onde 
molto meno. Sono sempre più 
numerose sui social le denunce 
da parte dei cittadini come 
anche le segnalazioni avanzate 
agli u�ci competenti per 
chiedere se davvero Foggia sarà 
così scarsamente illuminata 

• IN PRIMO PIANO

Le lampade a led non 
sembrano soddisfare le 

esigenze della 
popolazione, così come 

quella delle forze 
dell'ordine che reputano la 

maggiore illuminazione 
come un aiuto per tutelare 

meglio i cittadini.

INSODDISFACENTE LA 
PUBBLICA ILLUMINAZIONE. 
ALTRO CHE DETERRENTE 

PER LA CRIMINALITA'...

 considerando anche le richieste 
delle forze dell’ordine di un 
potenziamento della 
illuminazione pubblica anche 
come deterrente contro delitti 
compiuti a danno di attività 
commerciali e cittadini. Una 
questione che si presenta come 
uno dei tanti elementi che la 
nuova Sindaca di Foggia dovrà 
esaminare per capire se alla 
base dell’a�damento alla 
società che gestisce ora il 
servizio ci sia stato un errore 
nella definizione del cambio di 
potenza delle lampade. 
Auguriamoci che vengano presi 
provvedimenti.



Conoscere il fenomeno delle mafie sul web per 
combatterle e prevenirle, con un occhio particolare 
ai trend social più popolari tra le nuove 
generazioni. È questo l’obiettivo di “Mafie Social 
Club. Come combattere le trappole della rete”, 
seminario in programma martedì 5 dicembre 2023, 
a partire dalle ore 17.00, presso Palazzo “Dogana” a 
Foggia (Piazza XX Settembre, 20). All’iniziativa, 
organizzata nell’ambito delle attività della Consulta 
Provinciale per la Legalità, porteranno i saluti 
Giuseppe Nobiletti, presidente della Provincia di 
Foggia; Sante Levante, direttore del Teatro 
Pubblico Pugliese; Irene Sasso, vicepresidente 
della Fondazione dei Monti Uniti di Foggia e 
Pasquale Marchese, presidente del CSV Foggia. 

Interverranno Daniela Marcone, dell’u�cio 
di presidenza di Libera; Nicola Petruzzelli, 
direttore dell’Istituto Penale per Minorenni 
“N. Fornelli” di Bari; Marcello Ravveduto, 
docente dell’Università di Salerno e autore di 
diversi saggi sul rapporto tra immaginario 
collettivo e fenomeni mafiosi e Giuseppe La 
Porta, vicepresidente della Consulta 
Provinciale per la Legalità di Foggia; modera 
la giornalista Annalisa Graziano. 
Nel corso dell’evento sarà presentato il video 
musicale “Guaglione” del cantautore 
foggiano Giovanni D’Angelo, firmato dalla 
nota casa di produzione Cattleya Maestro. 

Un seminario per individuare e 
combattere le trappole della rete



Riscoprire la gioia delle 
piccole cose
Il Natale, in mezzo alla sua luce 
scintillante e alle feste, spesso ci 
porta a riflettere su quanto poco 
siamo orientati verso i veri valori. 
La tristezza e la povertà, 
purtroppo, sono ombre che si 
allungano su molte vite durante 
questa stagione. Il consumismo 
ha preso il sopravvento, 
oscurando la bellezza della 
semplicità e del dare senza 
chiedere nulla in cambio.
Ma c'è speranza. In questo 
periodo, più che mai, è 
fondamentale ritrovarsi nel 
calore degli amici e dei familiari, 
abbracciando la semplicità e il 
senso profondo della 
condivisione. Liberare i nostri 
cuori dalla cattiveria, dal livore e 
dall'invidia è il regalo più grande 
che possiamo donare a noi stessi 
e agli altri. Il Natale dovrebbe 
essere un momento in cui si 
accende la luce dell'amore, della 
generosità e della compassione. 
È un'opportunità per riscoprire la 
gioia nelle piccole cose, nel 
calore umano e nella gratitudine 
per ciò che abbiamo. 
Trovare la forza dentro di noi per 
celebrare in modo autentico, 
senza il peso del consumismo 
sfrenato, ci consente di vivere 
veramente lo spirito natalizio e di 
diffondere gioia e positività 
intorno a noi.
                                 Rita Montrone

Parlare di legalità esprimendo un pensiero che 
lo rappresenti superando i luoghi comuni e 
diffondendo un virus positivo, soprattutto tra i 
giovani. Quest'anno la sezione provinciale di 
Foggia dell'Associazione Nazionale Polizia di 
Stato (ANPS) ha coinvolto le parrocchie di 
Foggia per organizzare "L'albero della legalità", 
invitando i fedeli dei vari quartieri più periferici 
della città ad esprimere con un messaggio, che 
dovrà essere consegnato al parrocco, un 
pensiero sulla legalità. "Legalità che porterà con 
sè molta solidarietà, spiega la presidente della 
sezione provinciale di Foggia dell'ANPS Rita 
Montrone, questo grazie ad alcune aziende del 
territorio che doneranno prodotti per le famiglie 
più bisognose segnalate dalle parrocchia. Sarà 
simpaticamente una gara di solidarietà ed una 
per decidere il messaggio più rappresentativo 
tra quelli raccolti dai parroci". Al momento 
hanno aderito le seguenti parrocchie: Chiesa 
Beata Maria Vergine Regina Della Pace, Chiesa 
Sant'Antonio, Chiesa Annunciazione, Chiesa San 
Paolo, Chiesa del Sacro Cuore. C'è la possibilità 
di aderire a "L'albero della legalità" fino al 10 
dicembre 2023. "Invitiamo tutte le parrocchie 
che vorranno partecipare a prendere contatto 
con le parrocchie che hanno già aderito, 
continua Rita Montrone, per coinvolgere quanti 
più cittadini possibili a concorrere a questa gara 
sulla legalità".

L'albero della Legalità 
dell'ANPS provinciale



. L’associazione Legal Riders, composta da 

avvocati motociclisti,  sta tenendo  oggi e 

domani presso l’Istituto Tecnico Economico 

e Tecnologico “Notarangelo�Rosati” di 

Foggia, la III^ edizione del progetto di 

educazione alla sicurezza stradale ed al 

rispetto delle norme come valore 

personale e sociale, denominato “LA 

STRADA È UGUALE PER TUTTI”, con lo 

scopo di formare i ragazzi che 

parteciperanno ai predetti incontri come 

utenti della strada più consapevoli. In 

particolar modo verrà dimostrato che il 

rispetto delle norme del codice stradale ha 

valore protettivo per la propria e per l’altrui 

salute, con conseguente necessità 

dell’utilizzo dei dispositivi di sicurezza 

(casco, protezioni, ecc.), della conoscenza 

dei maggiori fattori di rischio di incidenti 

stradali (in particolare quelli derivanti 

dall’uso di alcol e di sostanze stupefacenti) 

e delle principali regole di comportamento 

da tenere in caso di sinistro. 

La "Strada è uguale per tutti", 
progetto di Legal Riders

L’evento in questione è patrocinato dal 

Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Foggia e 

verrà svolto con la preziosa collaborazione 

della Polizia Stradale – Sezione di Foggia, nella 

persona del Dirigente, Commissario Capo 

Gaetano Cafazzo, della Polizia Locale di 

Foggia, nella persona del Comandante Romeo 

delle Noci, e con la importante partecipazione 

di Graziella Viviano, madre di Elena Aubry e 

presidente della associazione “Sotto gli occhi 

di Elena” O.d.V.. Nell’incontro fissato per il 5 

dicembre, inoltre, sarà presente anche 

Giuseppe D’Introno, volontario ed istruttore 

I.R.C. Comunità. Gli incontri si terranno 

all’interno dell’Istituto scolastico e 

coinvolgeranno i circa 200 alunni delle prime 

classi, suddivisi nelle due giornate 

programmate. Tra i vari temi trattati in 

relazione alla circolazione stradale, verrà dato 

particolare risalto alla guida sui monopattini, 

nonché alle problematiche connesse all’uso di 

alcol e droghe
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T E R R I T O R I O

20
23Roseto Valfortore ed 

il Villaggio degli Elfi

Eventi

Libri, mostre d'arte, eventi, concerti, teatro, 
musica, personaggi e tanto altro ancora nel 
nostro spazio dedicato agli appuntamenti

T E R R I T O R I O

Tu scendi 
dalle stelle 
a Deliceto



La musica di 
Luca Pugliese

torna  a far 
vibrare il 
carcere di 

Foggia
Era il lontano novembre 2013 quando le 
note del “musicantautore” irpino Luca 
Pugliese risuonarono per la prima volta 
tra le mura di un carcere, per la 
precisione nella casa circondariale di 
Secondigliano, uno degli istituti detentivi 
più grandi d’Italia. Poco dopo, sull’onda 
adrenalinica di quella esibizione, che 
risuonò nella platea come un caldo e 
inatteso messaggio di solidarietà e 
speranza, nasceva il tour “Un’ora d’aria 
colorata”, iniziativa solidale a favore dei 
diritti dei detenuti che chiama in gioco il 
ruolo sociale dell’arte e dell’essere artisti.
O oggi sono una trentina i concerti finora 
tenuti dall’artista irpino in diverse carceri 
italiane: Rebibbia, Regina Coeli, Opera, 
San Vittore, Secondigliano, Poggioreale, 
Sant’Angelo dei Lombardi (Av), 
Benevento, Ariano Irpino (Av), Foggia. A 
ospitare la sua musica nel mese di 
dicembre sarà, per la quarta volta, la casa 
circondariale di Foggia, dove peraltro la 
scorsa estate l’artista irpino ha tenuto la 
l’ultima tappa della sua ormai lunghissima 
tournée carceraria. 

Il concerto, in programma questo 
pomeriggio è stato fortemente voluto 
dalla direttrice del penitenziario Giulia 
Magliulo e sarà realizzato grazie alla 
collaborazione di tutto il reparto di 
polizia penitenziaria e dell’area 
trattamentale.  Talento onnivoro e 
raffinato, Pugliese si esibirà, come 
ormai di consueto proprio a partire 
dalla tournée carceraria, in veste one 
man band (cassa al piede destro, 
charleston al piede sinistro, chitarra, 
voce), portando in scena il background 
più profondo di un’esperienza 
musicale da sempre aperta alla 
contaminazione e costantemente alla 
ricerca di nuove suggestioni. In 
scaletta, oltre alle sue canzoni, ci 
saranno tarantelle, classici della 
partenopea, e soprattutto alcune 
“perle” dell’amatissimo Franco 
Battiato, cui Pugliese, è bene 
ricordarlo, è stato il primo in Italia a 
rendere omaggio, a pochissimi mesi 
dalla scomparsa, con lo spettacolo “E ti 
vengo a ricercare”, in duo con Dario 
Salvatori.  



Le opere di Angela Vocale in mostra alla 
Contemporanea Galleria d’Arte di Foggia 
Stazioni, aeroporti, bar, metropolitane. ‘Non luoghi’ i cui momenti di 
attesa acquistano dignità, invitando chi osserva a scoprire quell’umanità 
che si nasconde dietro ogni singolo volto, gesto o azione. Ecco il potere 
dei dipinti di Angela Vocale, in mostra dal 9 dicembre al 10 gennaio 2024 
alla Contemporanea Galleria d’Arte di Foggia con la personale intitolata 
“Waiting for”. Nelle diciannove opere in esposizione la Vocale entra in 
empatia con luoghi, odori e suoni, ritraendo persone nelle situazioni più 
comuni e intime. “Mi affascina il concetto di relatività di gente 
falsamente ferma, dentro macchine in movimento, spiega l’autrice. Mi 
piace dare materia ai momenti di attesa concedendo ad essi una dignità 
per far sì che non siano sprecati”.



Deliceto punta alla promozione culturale e 
turistica per rilanciare il paese. Oggi la 
presentazione del libro "Tu scendi dalle stelle"

Nell’ambito del PNRR, Deliceto sta attuando una serie di azioni inserite in un 
unico progetto, teso allo sviluppo del paese attraverso la valorizzazione di cultura, 
natura e turismo. Si tratta di azioni che agiscono sugli attrattori culturali, 
potenziandoli e integrandoli tra loro, e su formazione e partecipazione, per fare in 
modo che siano la gente e i giovani del posto a creare e gestire i servizi necessari a 
strutturare un’o�erta culturale e turistica, promuovendola per 365 giorni l’anno. In 
questo progetto, hanno un grande rilievo storie, luoghi e tradizioni come quelle 
espresse dalla genesi di ‘Tu scendi dalle stelle’. 

Questa mattina è stato presentato nel 
meraviglioso Santuario della Consolazione di 
Deliceto, “A Deliceto come a Betlemme, la grotta 
che ispirò la pastorale Tu scendi dalle stelle”. 
Presenteanche l’autore Giovanni Bosco Maria 
Cavalletti che, in un libro di poco più di 100 
pagine, ricostruisce i pezzi di una storia datata 
Natale 1744 e ambientata a Deliceto, nella grotta 
del Beato Felice da Corsano, scavata sotto l’antico 
convento agostiniano. Ed è in quel luogo e in quel 
momento storico, secondo l’indagine storica 
compiuta da Cavalletti, che nasce la santa 
ispirazione che dettò a Sant’Alfonso Maria de’ 
Liguori “Tu scendi dalle stelle”. L’autore 
ricostruisce tracce, storia e pentagramma di 
quella vicenda nel libro intitolato “A Deliceto 
come a Betlemme, la grotta che ispirò Tu scendi 
dalle stelle”. La tesi di Giovanni Bosco Maria 
Cavalletti è avvalorata, oltre che da una 
meticolosa e approfondita ricostruzione storica, 
dal pensiero espresso nelle pagine di 
presentazione del libro dal vescovo Massimiliano 
Palinuro, Vicario Apostolico di Istanbul, 
amministratore dell’Esarcato Aposticolico di 
Costantinopoli, uno degli uomini di Dio più vicini 
a Papa Francesco. “La scelta dell’Amministrazione 
comunale di Deliceto di pubblicare il testo”, spiega 
il sindaco Pasquale Bizzarro, “risponde a un 
desiderio, quasi un’urgenza, condivisa con 
l’Autore, di dare una dimensione universale a 
quell’intima certezza che viene tramandata dai 
delicetani, di generazione in generazione, quasi 
un’impronta che ci unisce come comunità, e che 
indica proprio nella grotta del Beato Felice da 
Corsano, presso il Convento della Consolazione, 
la culla della più famosa pastorale del Natale”. 



Ecco il Villanggio degli Elfi , 
fino al 20 gennaioLa magia del Natale ha trasformato ancora 

una volta Roseto Valfortore in un luogo 
senza tempo immerso tra uno dei borghi più 
belli della Puglia e la fantasia dei bambini, 
sempre più protagonisti positivi. Ed ecco 
aprirsi le porte del "Villaggio degli Elfi" con 
"l'era gliaciale ed il Polo Nord", in un magico 
percorso tra sogno e realtà. Sabato sera si è 
tenuta l'apertura ufficiale con tante 
iniziative che coinvolgeranno i visitatori tutti 
i giorni delle festività di Natale fino al 20 
gennaio.  Spettacoli per bambini e show per 
grandi e piccini si alterneranno con i 
laboratori dedicati ai ragazzi alla scoperta 
delle tradizioni popolari e gastronomiche di 
questo straordinario territorio.

Il Villaggio degli Elfi coinvolgerà 
quest'anno tutto il piccolo centro dei 
Monti Dauni.
"Chi raggiungerà il nostro paese - spiega 
Lucilla Parisi Sindaco di Roseto Valfortore 
- potrà respirare l'aria di Natale in ogni 
angolo di Roseto. Devo ringraziare tutti 
coloro che anche quest'anno hanno deciso 
di collaborare a questa iniziativa che 
consentirà a migliaia di visitatori di 
trascorrere qualche ora lontano magari 
dallo stress dei grandi centri e vicina ad 
antiche tradizioni natalizie".

Roseto Valfortore
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CASERTANA-FOGGIA ORE 20.45

E’ stato molto chiaro ieri Mirko 
Cudini nel coso della consueta 
conferenza stampa pre gara 
tenutasi nella sala stampa 
“Antonio Fesce” dello stadio Pino 
Zaccheria. Per uscire indenni dal 
“Pinto” di Caserta ci vorrà un 
Foggia determinato e concentrato 
e con la voglia di fare risultato con 
maggiore concretezza sotto rete. 
Intanto per la trasferta in terra 

campana il tecnico marchigiano 
ha portato con sé 24 calciatori e 
spiccano i recuperi di Vacca, 
Marino e Schenetti mentre ancora 
out Rizzo, Di Noia, Antonacci e 
Beretta. Caserta è la prima di un 
mini ciclo di quattro sfide da qui al 
termine del girone di andata e, alla 
luce dei risultati di ieri, sarebbe 
auspicabile un risultato positivo 
per ridare slancio ad una classifica 

DI TIZIANO ERRICHIELLO

AVVERSARIO OSTICO. 
ORA TOCCA AL FOGGIA



che comincia ad essere 
deficitaria rispetto al cammino di 
quelle che guidano la 
graduatoria. Cudini 
probabilmente si affiderà al 
modulo 3-5-2 per meglio 
neutralizzare la manovra di una 
formazione, quella guidata da 
Cangelosi, che vive un periodo di 
grazia e che è reduce da ben sei 
vittorie nelle ultime sette 
giornate. Nobile tra i pali, 
Riccardi, Carillo e Salines i tre di 
difesa. A centrocampo Garattoni 
e Vezzoni esterni con Frigerio, 
Marino e Martini o in alternativa 
Odjer pronto per una maglia. 
Schenetti potrebbe essere 
riproposto trequartista con 
Peralta e Tonin coppia di 
attaccanti. In casa Casertana 
Cangelosi manderà in campo i 
rossoblù con il canonico 4-3-3 e 
deve rinunciare a Casoli 
squalificato oltre agli infortunati 
Aya, Fabbri, Soprano e Carretta. 
Venturi tra i pali, Calapai, 
Celiento, Sciacca e Anastasio nel 
pacchetto arretrato.  A 
centrocampo agiranno Matese, 
Proietti e Toscano mentre in 
avanti il tridente con Tavernelli, 
Montalto e Curcio. Ex del match 
oltre a Carillo e Vacca in casa 
Foggia, i tecnici Cangelosi e 
Botticella oltre a Cadili, 
Turchetta, Curcio e Sciacca nelle 
file della Casertana. Previsti 
quasi trecento supporters di fede 
rossonera al seguito che nella 
serata del Pinto faranno sentire il 
proprio sostegno agli uomini di 
Mirko Cudini. Fischio d’inizio ore 
20,45 dirige il Signor Andrea 
Bordin di Bassano del Grappa.
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DI DAVIDE PITEO

L'obiettivo massimo era vincere, 
quello minimo cercare di dar 
continuità ai risultati utili, ma per 
far questo il Cerignola doveva 
uscire indenne dal Monterisi dove a 
far visita c'era uno scatenato 
Picerno, che solo qualche anno fa 
sognava la promozione  in C ed ora 
invece lotta per la B. Dunque 
impresa non facile ma alla porta 
del gruppo di mister Tisci, ed 
invece al 19' il Picerno fa 
chiaramente capire come stanno le 
cose, prima prende una traversa 
poi sugli sviluppi di un calcio 
d'angolo Gilli firma la rete che vale 
tre punti pesantissimi. La reazione 
del Cerignola arriva timidamente 
prima con Ruggiero dalla distanza, 
poi con Malcore al 33', nel mezzo la 
formazione ofantina reclama un 
calcio di rigore non assegnato dal 
direttore di gara. Nella ripresa il 
Cerignola ci prova, pur con l'umo in 
meno vista l'espulsione di Allegrini 
per somma di ammonizioni, ma al 
triplice fischio il risultato premia il 
Picerno, che nonostante sia 
seconda in classifica resta 
concentrato sull'obiettivo salvezza, 
come dichiarato da mister Longo al 
termine della gara alle telecamere 
di Antenna Sud.

"E' stata una partita molto dura, abbiamo 
approcciato benissimo fino al gol siamo stati al 
solita squadra, abbiamo palleggiato ha trovato 
spazio e qualche occasione come nel caso della 
trasversa, sapevo che il Cerignola è una squadra 
forte e ben allenata con principi chiari, abbiamo 
sofferto tanto infatti al partita si è sporcata e nello 
sporcarsi la squadra ha tirato fuori altre qualità 
come: il cinismo, la cattiveria della vittoria dei 
duelli, portiamo a casa tre punti importantissimi 
conquistati su di un campo difficilissimo". Umore 
totalmente diverso per mister Tisci, che sempre 
alle telecamere della tv barese nel dopo gara ha 
fatto chiaramente capire che per il suo Cerignola è 
giunto il momento di fare lo step decisivo "Nel 
calcio i se ed i ma contano poco, è vero che tranne 
il primo quarto d'ora dove hanno preso una 
traversa e fatto un gol da palla in attiva, non 
hanno creato più alcun altro problema alla nostra 
difesa, abbiamo cercato di rientrare in partita 
mettendo lo spirito giusto, con  impegno e voglia 
di non soccombere,  da questo punto di vista non 
posso rimproverare nulla ai ragazzi.

Al Cerignola non basta 
grinta e voglia di vincere



Primo stop per il CUS a 
beneficio della Fortitudo

Prima sconfitta stagionale per il CUS 
Foggia che è costretto a capitolare al 
PalaRusso dopo aver dominato il primo 
tempo.  Gli ospiti hanno trovato la forza 
di reagire al -18 mentre i ragazzi di 
coach Ciccone hanno perso la bussola. Si 
ripete, per certi versi, la stessa 
situazione della partita giocata a 
Barletta. Un secondo tempo da 
dimenticare, i cussini vanno in difficoltà 
sotto la pressione degli avversari che 
riescono ad essere più squadra e 
sfruttare tutte le transizioni. Sono 
saltati gli schemi ma anche la capacità di 
realizzazione di Lioce e Morelli. È 
mancata la brillantezza di Marco 
Dell’Aquila, trascinatore nella città della 
disfida. Negli ultimi 30 secondi, quando 
sembrava che il match potesse prendere 
una piega favorevole, una tripla 
rocambolesca di Bolzoni spezza le gambe 
ai cussini. In un PalaRusso semi pieno 
coach Ciccone manda in campo Eugenio 
Padalino, Aliberti, Ianzano, Lioce e 
Morelli. Gli ospiti rispondono con G. 
Azzolini, Bolzoni, Logoluso, Misino, P. 
Azzolini. Nel primo quarto tutto facile 
per Lioce e compagni. Subito un break di 
5-0 e a metà quarto i cussini sono avanti 
14-8.  Gli ospiti si salvano con un paio di 
triple di Bolzoni. Alla sirena CUS in 
vantaggio 29-13 con Lioce autore di ben 
20 punti. All’inizio del secondo quarto i 
cussini si portano sul +20.  Il Trani prova 
a reagire con un piccolo break di 5-0, ma 
non basta.

A 3’ dalla fine massimo vantaggio del 
CUS (+23) poi una tripla e 5/6 dalla lunetta 
del Trani fissano il risultato sul 50-32. 
Dopo la pausa lunga il CUS tiene botta 
fino a metà quarto poi esce fuori il Trani 
che piazza un break di 10-0.  Bolzoni e 
Azzolini sono praticamente immarcabili. 
Alla sirena il CUS conserva ancora un 
buon vantaggio: 66-58. Nell’ultima 
frazione di gara nuovo break (5-0) Trani 
riduce le distanze a -1. Quando il 
cronometro segna 3’40 avviene il 
sorpasso 69-70. Negli ultimi 2’ i cussini 
tornano avanti (76-74) con il solito Lioce e 
la precisione di Marco dell’Aquila dalla 
lunetta. Poi arriva una tripla di Bolzoni 
che riporta avanti il Trani. Negli ultimi 
secondi, sempre Bolzoni non sbaglia 
dalla lunetta. Il Trani vince e si gode la 
testa della classifica con 16 punti. Mentre 
il CUS resta al secondo posto con 12 
punti. Sabato prossimo i ragazzi di coach 
Ciccone saranno ospiti dell’Angiulli Bari.        
Gianni Gliatta

TABELLINO
CUS Foggia-Fortitudo Trani

 77-82 (29-13; 21-19; 16-26; 11-24)
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